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lcune settimane fa, nel 
risistemare un magazzino A

del centro storico, si trova un 
oscuro rotolone appoggiato in un 
angolo. Presi dalla curiosità, i 
presenti, sollevano un lembo e 
notano lo stemma del Cardinal 
Gaetano Bedini vescovo di 
Tuscania e Viterbo negli anni 
Sessanta dell’Ottocento.
A quel punto, constatata la 
materia, si rendono conto di 
trovarsi di fronte ad un dipinto.
Fatto un poco di spazio, si srotola 
la tela (circa m 2,5 x 4) e ci si trova 
davanti ad una bella immagine dei 
Santi Secondiano, Veriano e 
Marcelliano, dipinta ad olio: i tre 
martir i ,  abbigliati  ideolo-
gicamente all’antica, sono 
facilmente riconoscibili in quanto 
i due laterali (Veriano e Marcel-
liano) recano in mano la palma 
del  mart i r io ,  mentre  San 
Secondiano, secondo la nota 
iconografia, porta il gonfalone 
della Città di Tuscania.
Le tre figure si stagliano, in modo 
statuario, contro un fondo 
azzurrastro vagamente montag-
noso e la composizione è circon-
data da una cornice dipinta che, 
facendosi più ampia alla base, 
reca al centro lo stemma cardina-
lizio del Bedini.
Non solo, osservando bene la 
cornice, nell’angolo inferiore a 
sinistra, appare chiaramente 

l’autografo dell’autore: Antonio 
Arieti fecit 1865.
Si pensa subito a un dipinto 
proveniente dalla chiesa di San 
Lorenzo, dove si conservano le 
spoglie dei Santi Protettori della 
Città, ma è anche evidente che ci 
si trova di fronte ad uno stendardo 
processionale e non ad un 
normale quadro d’altare.
Ebbene, dopo una breve ricerca 
d’archivio si scioglie il mistero.
Si tratta dell’ultimo stendardo 
processionale utilizzato dalla 
Confraternita del Gonfalone che 
aveva sede nella chiesa di Santa 
Maria della Rosa.
Questa confraternita confluì, agli 
inizi del XX secolo, nella 
Congregazione della Carità a sua 

volta soppressa qualche decennio 
dopo.
Negli Archivi Ecclesiastici 
conservati presso la chiesa di San 
Giacomo si conservano tuttora i 
documenti relativi alla sua 
realizzazione. 
La busta 11 della Confraternita 
del Gonfalone contiene un 
registro con tutte le spese 
sostenute dalla pia istituzione: nel 
1865 -si annota- il pittore Antonio 

Arieti viene pagato 100 scudi per 
la realizzazione del nuovo 
stendardo; altri 30 scudi vengono 
spese per affrancazioni e spese 
postali avendo dovuto mandare il 
compenso a Roma dove il pittore 
viveva e dove venne realizzata 
l’opera; Paolo Pinocci, anch’egli 
pittore, viene pagato uno scudo 
per aver ridipinto le mazze e la 
pinna dello stendardo.
L’anno successivo (1866)  
vengono versati altri 61.50 scudi 
ad Antonio Arieti, a saldo del 
compenso che gli spettava per la 
realizzazione dello stendardo ed 
altri 20 si spendono per le solite 
affrancazioni; infine 1.40 scudi 
sono necessari a pagare il 
trasporto dell’opera da Roma a 
Tuscania.
Antonio Arieti, pittore ancora 
sconosciuto, era probabilmente 
originario della nostra città, dove 
lasciò diverse opere.
La sua firma è riportata in calce 
alla pala con San Girolamo posta 
sull’omonimo altare della chiesa 
di S. Giacomo  (il primo  entrando

Lo stendardo della confraternita del Gonfalone
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n un verbale del vecchio 
Centro Studi Storici Vincenzo I

Campanari ho rinvenuto questa 
registrazione:
“Il giorno 26 gennaio 1971 
vengono mostrate presso la sede 
del Centro Studi Storici alcuni 
frammenti ossei trovati a 
Tuscania in zona Querciabella nel 
terreno di Marini; durante i lavori 
agricoli sono stati rinvenuti  i resti 
di un gigantesco animale prei-
storico. 
La persona che ha portato i reperti 
ossei dice che ci sono ossa 
fossilizzati sparsi su un vasto 
tratto di terreno.
Probabilmente, data la grandezza 
dell’animale, tutti i resti ossei 
sparsi nel fondo appartengono 
alla grossa bestia.
La stessa persona dice inoltre che 
lo scopritore è un certo Onori; 
sono state fatte le fotografie dei 
reperti ossei; qualcuno dice che i 
reperti sono stati consegnati al 
museo di Valentano”.
Successivamente il periodico 
L’Alto Lazio e la Regione del 
dicembre 1988 conteneva un 
articolo dal seguente titolo: 
“Importante scoperta a Tuscania.  
Rinvenuta una parte dello 
s c h e l e t r o  d i  u n  e l e p h a s  
preistorico”.
Il Gazzettino di Viterbo n. 44 del 
dicembre 1988 riportava la 
notizia nei seguenti termini: 
“Rinvenuto nel comune di 
Tuscania un reperto fossile 
appa r t enen te  ad  Elephas  
Paleoloxodon antiquus.
Trattasi di una difesa incompleta 
e porzione di alveolo, ap-
partenente ad un individuo 
maschio adulto di grande mole.
Le dimensioni della difesa 
corrispondono a metri tre.

Il pr lie o del resto fo s le è e v s i
avv to nell co labo a o e enu a l r zi n
d A inistrazio e pr vinell’ mm n o -
ci e d  V terbo o l  op nal i i c n a S ri -
te denza archeologica per ’ trun   l E -
ria eridionale, con l diret o M  i t  
i t s mento d lla ott re sn eres a e  d o s a 
Patriz a eti ii  P tt .
La p esenz ella p r nr a d o zio e 
schelet a è ta  s g a ata a  ric  s ta e n l d i
prop etari del fond a ric l , ri   o g o o

ha reso materialmente possibile il 
recupero; il calco in gesso è stato 
eseguito dal tecnico Valentino 
Pettinella, interpellato dall’as-
sessorato alla Cultura.
Si tratta di una segnalazione 
eccezionalmente pervenuta ad 
enti pubblici: di norma, nel 
timore dell’imposizione di 
vincoli da parte della Soprin-
tendenza, i proprietari dei terreni 

Il reperto si trova attualmente 
presso il Museo di Valentano in 
attesa di restauro”.
Il ritrovamento di ossa gigan-
tesche nel territorio tuscanese è 
attestato anche da Francesco 
Giannotti ed anche dagli storici 
viterbesi. 
Alle pagine 36 e 37 del libro sulla 
Storia di Tuscania, recentemente 
stampato dall’editore Giancarlo 
Guerra per conto della Pro Loco, 
Giannotti dice che nella zona 
della Carcarella furono trovate 
“già più di centi de anni sono” 
(quindi nel 1400) ossa di giganti, 
che si conservavano nel Palazzo 
dei Priori di Tuscania, attaccati al 
muro con catene.
Inoltre, sempre il Giannotti 
attesta che Giovanni Cobelluzzo, 
nei suoi annali sulla storia di Vi-
terbo, riferisce che nell’anno 
1420, fu trovato nella città di Tos-
canella, da un bifolco chiamato 
Santi, mentre lavorava con l’ara-
tro, un gigante lungo trentadue 
piedi.
Questa notizia è riportata anche 
dallo storico I. Ciampi nelle sue  
Cronache e statuti della città di 
Viterbo, confermando la scoperta 
del “gigante” e che Tartaglia 
mandò “le ossa per l’Italia, e 
quello della spalla a Toscanella”.
Se qualche cittadino fosse al 
corrente di notizie relative a 
queste ossa gigantesche è pregato 
di rivolgersi alla direzione di 
questa rivista (0761.1932200).
Nel frattempo sarebbe auspi-
cabile aprire una sezione speciale 
presso il Museo Nazionale di 
Tuscania per ospitare questi 
importanti reperti archeologici.
(una volta recuperati n.d.r.)
                  Tratto da Miscellanea
       di Storia Tuscanese, a cura di
         G.B. SPOSETTI CORTESELLI

Animali preistorici a Tuscania (fino alla loro scoperta)

distruggono materialmente i resti 
ossei, sottraendo così importanti 
elementi di conoscenza relativi ai 
Beni paleontologici della nostra 
provincia.
La rapidità dell’intervento sul ter-
ritorio non ha impedito il normale 
procedere dei lavori agricoli, cosa 
che potrà realizzarsi anche in 
relazione a eventuali futuri 
ritrovamenti.

signori Massimo Sonno e 
Giuseppe Imperiali, all’as-
sessorato alla Cultura che ne ha 
effettuato il recupero attraverso la 
sezione Paleontologica del 
Centro di Catalogazione dei 
Beni Culturali.
L’impegno del personale di zona 
dell’assessorato ai Lavori Pub-
blici, che ha effettuato lo scavo, 

Lo stendardo...
a sinistra) e don Giovanni 
Mussolino, nel suo studio sulla 
c h i e s a  d i  S a n  G i u s e p p e  
(Musolino G., La Chiesa e la 
Confraternita di San Giuseppe in 
Tuscania, in Rassegna delle 
attività culturali dell’Alto Lazio, 
n. 7 (1986), Centro di Ricerche 
per la Storia dell’Alto Lazio, pp. 
51 - 76), gli attribuisce il quadro 
della Madonna del Terremoto (il 
primo alla sinistra dell’altare 
maggiore).
È assai probabile che esistano 
altre opere dello stesso artista a 
Tuscania.
Il sottoscritto crede, per datazione 
e stile, che gli si possa attribuire 
almeno un’altra pala d’altare 
conservata in una delle nostre 
chiese, ma sta cercando qualche 
conferma prima di rendervene 
partecipi.
Fuori Tuscania, per ora, sono stati 
rintracciati solo due disegni (cm 
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a “storia” della Cooperativa 
Curunas nasce nell'estate L

del 2005 al termine di un 
laborioso processo durato molti 
mesi nel momento in cui la 
Soprintendenza per i Beni Arche-
ologici dell’Etruria Meridionale, 
l’Amministrazione Provinciale di 
Viterbo e il Comune di Tuscania 
firmarono una convenzione che 
delegava quest'ultimo a gestire 
dieci siti archeologici ubicati sul 
proprio territorio, quasi tutti 
insistenti nell’area della Riserva 
Naturale.
Nel mese di agosto del 2008, 
l'intesa è stata poi prorogata per 
ulteriori tre anni.
A seguito di una convenzione 
firmata nel maggio del 2009 per 
conto del Comune di Tuscania, la 
Cooperativa si è fatta carico degli 
impegni e delle attività previste 
nell’atto di convenzione tra i citati 
enti pubblici.
Attualmente, delle dieci necro-
poli previste solo quattro risulta-
no aperte e accessibili al pubblico 
mentre sono in corso di attiva-
zione degli accordi con i proprie-
tari delle aree su cui insistono le 
altre emergenze archeologiche 
per aprirle ai visitatori.

P  uanto ri uar la r na , ler q  g da Cu u s a 
c op r tiv  si p ese ta o  uno e a a r n  c n  
f te or nta e so ia e nor  ie m nto c l i  
qu n la s  c po io èa to ua om siz ne  
c stituita dall’  p r ce t  o  80 e n o di 
g o a i d s up ti Tusca ia ei v n  i occ a di n   
comu i limitr f a m g ranzan  o i,  a gio  
d ne, mo i d i qu li qu lif ation lt e a a ic  
d  di e ial i  un ti ia stu sp c istic e m i d  
l urea in s ipl ne rche-a  di c i a
o ic e manistic e d amb n-log h , u h  e  ie
tal a tu lme t soci so  i; t a n e i  no

ind ci m  no i  is a d a sa qu i a so  n l t i tte

nei confronti dei turisti e visi-
tatori.
Per scendere nello specifico, la 
cooperativa agisce quindi su 
mandato dell’Amministrazione 
c o mu n a l e  a t t r a v e r s o  u n a  
convenzione di durata triennale, 
che è lo stesso periodo previsto da 
quella con la Soprintendenza.
Obiett ivo principale della 
cooperativa è quello di rendere 
fruibili al turismo i luoghi previsti 
dalla convenzione, ossia non solo 
i dieci siti archeologici, ma anche 
le chiese storiche di Tuscania, gli 
itinerari medievali e tutto quanto 
potrà essere d’interesse ai fini di 
un’implementazione dei flussi 
turistici.
A tal fine saranno adottate, sia 
dall’Amministrazione comunale, 
sia dalla cooperativa, tutte le 
azioni e le misure atte a favorire 
un’incisiva azione nei confronti 
di terzi affinché si possano 
rendere agibili anche quei 
monumenti che finora sono chiusi 
o parzialmente chiusi al turismo.
Allo stesso tempo la convenzione 
siglata con il Comune di Tuscania

altre dieci domande di ingresso.
L’obiettivo è quello di favorire, 
attraverso la gestione della 
convenzione con il Comune, un 
avvicinamento al mondo del 
lavoro di questi giovani e un 
eventuale loro inserimento 
proporzionato alle attività che la 
cooperativa riuscirà a mettere in 
moto. Accanto ai giovani è 
previsto, in un prossimo futuro, 
l’inserimento dei proprietari dei 
terreni su cui insistono i monu-
menti e le aree archeologiche che 
sono oggetto della convezione o 
anche di quelli che saranno com-
unque oggetto di promozione 
turistica da parte della coope-
rativa.
Ovviamente i proprietari sono 
stati singolarmente contattati e 
dovranno dare una loro preven-
tiva disponibilità a partecipare 
all’iniziativa.
Il loro coinvolgimento è infatti 
molto importante ai fini della 
riuscita del progetto. Saranno essi 
stessi che, attraverso una piena e 
convinta collaborazione, dovra-
no consentire la fruibilità del bene 

(foto Moreno Lucchetti)

50 x 60 ca.) a penna su carta 
rappresentanti decorazioni 
parietali pompeiane, passate 
dalla galleria Carlo Virgilio di 
Roma, qualche decennio fa, e 
recanti la firma di Antonio Arieti.
Tornando al nostro stendardo, 
non si tratta certo di un’opera 
eccezionale, ma piacevole ed 
equilibrata; esso si presenta 
sporco e con diversi strappi, ma 
anche con una buona coesione 
delle pellicola pittorica tanto da 
far sperare che - quando si 
troveranno i fondi - un restauro, 
possa riportarlo alla piena 
godibilità.
                 STEFANO BRACHETTI

Il ritrovamento e lo studio dello 
stendardo è stato possibile grazie 
alla disponibilità del parroco don 
Fedoro Spadavecchia al quale si 
d e d i c a  q u e s t o  p i c c o l o  
contributo]

San Girolamo  (Duomo)

continua a pag. 5

Uno dei tanti innumerevoli (purtroppo mai registrati) ritrovamenti di fossili 

preistorici avvenne nell’ottobre del 1999 alla Cavallaccia (nella foto) una 

zona agricola nei pressi di Tuscania, ad opera di Francesco Mariotti e Valeria 

Brachetti (vedi Omni@tuscania n° 8 anno II ottobre 1999). Si tratta di una 

zanna di elefante preistorico animale estintosi circa 10.000 anni fa.

Ormai è quasi certo che ritrovamenti del genere avvengano di continuo nelle 

nostre campagne per cui Omni@tuscania già a suo tempo propose di farsi 

restituire la zanna di Valentano e aprire un’apposita sezione al Museo del 

Riposo. A proposito, che fine ha fatto il fossile della Cavallaccia? (GG)
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n un verbale del vecchio 
Centro Studi Storici Vincenzo I

Campanari ho rinvenuto questa 
registrazione:
“Il giorno 26 gennaio 1971 
vengono mostrate presso la sede 
del Centro Studi Storici alcuni 
frammenti ossei trovati a 
Tuscania in zona Querciabella nel 
terreno di Marini; durante i lavori 
agricoli sono stati rinvenuti  i resti 
di un gigantesco animale prei-
storico. 
La persona che ha portato i reperti 
ossei dice che ci sono ossa 
fossilizzati sparsi su un vasto 
tratto di terreno.
Probabilmente, data la grandezza 
dell’animale, tutti i resti ossei 
sparsi nel fondo appartengono 
alla grossa bestia.
La stessa persona dice inoltre che 
lo scopritore è un certo Onori; 
sono state fatte le fotografie dei 
reperti ossei; qualcuno dice che i 
reperti sono stati consegnati al 
museo di Valentano”.
Successivamente il periodico 
L’Alto Lazio e la Regione del 
dicembre 1988 conteneva un 
articolo dal seguente titolo: 
“Importante scoperta a Tuscania.  
Rinvenuta una parte dello 
s c h e l e t r o  d i  u n  e l e p h a s  
preistorico”.
Il Gazzettino di Viterbo n. 44 del 
dicembre 1988 riportava la 
notizia nei seguenti termini: 
“Rinvenuto nel comune di 
Tuscania un reperto fossile 
appa r t enen te  ad  Elephas  
Paleoloxodon antiquus.
Trattasi di una difesa incompleta 
e porzione di alveolo, ap-
partenente ad un individuo 
maschio adulto di grande mole.
Le dimensioni della difesa 
corrispondono a metri tre.

e o  r s  è Il preli v  del e to fossile
o n l a e avvenut  el a collabor zion

A in tr e p vdell’ mm is azion  ro in-
i rb lc ale di Vite o con a Soprin-
e d n a r h o o at n e z  a c e l gic  per l’Etru-
a , d r tri  Meridionale  con il i e to 
t a o t rein eressamento dell  d t o ssa 

Pa r it izia Pet tti.
L e en ea pr s za d lla porzione 
s et è a a  achel rica  st ta segn lata d i 
p ri d l fo a r c l ,roprieta  e  ndo g i o o  

ha reso materialmente possibile il 
recupero; il calco in gesso è stato 
eseguito dal tecnico Valentino 
Pettinella, interpellato dall’as-
sessorato alla Cultura.
Si tratta di una segnalazione 
eccezionalmente pervenuta ad 
enti pubblici: di norma, nel 
timore dell’imposizione di 
vincoli da parte della Soprin-
tendenza, i proprietari dei terreni 

Il reperto si trova attualmente 
presso il Museo di Valentano in 
attesa di restauro”.
Il ritrovamento di ossa gigan-
tesche nel territorio tuscanese è 
attestato anche da Francesco 
Giannotti ed anche dagli storici 
viterbesi. 
Alle pagine 36 e 37 del libro sulla 
Storia di Tuscania, recentemente 
stampato dall’editore Giancarlo 
Guerra per conto della Pro Loco, 
Giannotti dice che nella zona 
della Carcarella furono trovate 
“già più di centi de anni sono” 
(quindi nel 1400) ossa di giganti, 
che si conservavano nel Palazzo 
dei Priori di Tuscania, attaccati al 
muro con catene.
Inoltre, sempre il Giannotti 
attesta che Giovanni Cobelluzzo, 
nei suoi annali sulla storia di Vi-
terbo, riferisce che nell’anno 
1420, fu trovato nella città di Tos-
canella, da un bifolco chiamato 
Santi, mentre lavorava con l’ara-
tro, un gigante lungo trentadue 
piedi.
Questa notizia è riportata anche 
dallo storico I. Ciampi nelle sue  
Cronache e statuti della città di 
Viterbo, confermando la scoperta 
del “gigante” e che Tartaglia 
mandò “le ossa per l’Italia, e 
quello della spalla a Toscanella”.
Se qualche cittadino fosse al 
corrente di notizie relative a 
queste ossa gigantesche è pregato 
di rivolgersi alla direzione di 
questa rivista (0761.1932200).
Nel frattempo sarebbe auspi-
cabile aprire una sezione speciale 
presso il Museo Nazionale di 
Tuscania per ospitare questi 
importanti reperti archeologici.
(una volta recuperati n.d.r.)
                  Tratto da Miscellanea
       di Storia Tuscanese, a cura di
         G.B. SPOSETTI CORTESELLI

Animali preistorici a Tuscania (fino alla loro scoperta)

distruggono materialmente i resti 
ossei, sottraendo così importanti 
elementi di conoscenza relativi ai 
Beni paleontologici della nostra 
provincia.
La rapidità dell’intervento sul ter-
ritorio non ha impedito il normale 
procedere dei lavori agricoli, cosa 
che potrà realizzarsi anche in 
relazione a eventuali futuri 
ritrovamenti.

signori Massimo Sonno e 
Giuseppe Imperiali, all’as-
sessorato alla Cultura che ne ha 
effettuato il recupero attraverso la 
sezione Paleontologica del 
Centro di Catalogazione dei 
Beni Culturali.
L’impegno del personale di zona 
dell’assessorato ai Lavori Pub-
blici, che ha effettuato lo scavo, 

Lo stendardo...
a sinistra) e don Giovanni 
Mussolino, nel suo studio sulla 
c h i e s a  d i  S a n  G i u s e p p e  
(Musolino G., La Chiesa e la 
Confraternita di San Giuseppe in 
Tuscania, in Rassegna delle 
attività culturali dell’Alto Lazio, 
n. 7 (1986), Centro di Ricerche 
per la Storia dell’Alto Lazio, pp. 
51 - 76), gli attribuisce il quadro 
della Madonna del Terremoto (il 
primo alla sinistra dell’altare 
maggiore).
È assai probabile che esistano 
altre opere dello stesso artista a 
Tuscania.
Il sottoscritto crede, per datazione 
e stile, che gli si possa attribuire 
almeno un’altra pala d’altare 
conservata in una delle nostre 
chiese, ma sta cercando qualche 
conferma prima di rendervene 
partecipi.
Fuori Tuscania, per ora, sono stati 
rintracciati solo due disegni (cm 
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a “storia” della Cooperativa 
Curunas nasce nell'estate L

del 2005 al termine di un 
laborioso processo durato molti 
mesi nel momento in cui la 
Soprintendenza per i Beni Arche-
ologici dell’Etruria Meridionale, 
l’Amministrazione Provinciale di 
Viterbo e il Comune di Tuscania 
firmarono una convenzione che 
delegava quest'ultimo a gestire 
dieci siti archeologici ubicati sul 
proprio territorio, quasi tutti 
insistenti nell’area della Riserva 
Naturale.
Nel mese di agosto del 2008, 
l'intesa è stata poi prorogata per 
ulteriori tre anni.
A seguito di una convenzione 
firmata nel maggio del 2009 per 
conto del Comune di Tuscania, la 
Cooperativa si è fatta carico degli 
impegni e delle attività previste 
nell’atto di convenzione tra i citati 
enti pubblici.
Attualmente, delle dieci necro-
poli previste solo quattro risulta-
no aperte e accessibili al pubblico 
mentre sono in corso di attiva-
zione degli accordi con i proprie-
tari delle aree su cui insistono le 
altre emergenze archeologiche 
per aprirle ai visitatori.

a rPer qu nto iguarda la Curunas, la 
t i pcoopera iva s  resenta con un 

eforte orientamento social  in 
 quanto la sua composizione è 

a pcostituita d ll’80 er cento di 
o s p cgi vani di occu ati di Tus ania e 

u i a zcom ni lim trofi, a maggior n a 
idonne, molt  dei quali qualificati 

i tda studi specialistic  e muni i di 
n p -laurea i  disci line arche

o a -logiche, umanistiche ed mbien
t tali; at ualmente i soci sono 

c m i a dquindi i a sono in l st  i attesa 

nei confronti dei turisti e visi-
tatori.
Per scendere nello specifico, la 
cooperativa agisce quindi su 
mandato dell’Amministrazione 
c o mu n a l e  a t t r a v e r s o  u n a  
convenzione di durata triennale, 
che è lo stesso periodo previsto da 
quella con la Soprintendenza.
Obiett ivo principale della 
cooperativa è quello di rendere 
fruibili al turismo i luoghi previsti 
dalla convenzione, ossia non solo 
i dieci siti archeologici, ma anche 
le chiese storiche di Tuscania, gli 
itinerari medievali e tutto quanto 
potrà essere d’interesse ai fini di 
un’implementazione dei flussi 
turistici.
A tal fine saranno adottate, sia 
dall’Amministrazione comunale, 
sia dalla cooperativa, tutte le 
azioni e le misure atte a favorire 
un’incisiva azione nei confronti 
di terzi affinché si possano 
rendere agibili anche quei 
monumenti che finora sono chiusi 
o parzialmente chiusi al turismo.
Allo stesso tempo la convenzione 
siglata con il Comune di Tuscania

altre dieci domande di ingresso.
L’obiettivo è quello di favorire, 
attraverso la gestione della 
convenzione con il Comune, un 
avvicinamento al mondo del 
lavoro di questi giovani e un 
eventuale loro inserimento 
proporzionato alle attività che la 
cooperativa riuscirà a mettere in 
moto. Accanto ai giovani è 
previsto, in un prossimo futuro, 
l’inserimento dei proprietari dei 
terreni su cui insistono i monu-
menti e le aree archeologiche che 
sono oggetto della convezione o 
anche di quelli che saranno com-
unque oggetto di promozione 
turistica da parte della coope-
rativa.
Ovviamente i proprietari sono 
stati singolarmente contattati e 
dovranno dare una loro preven-
tiva disponibilità a partecipare 
all’iniziativa.
Il loro coinvolgimento è infatti 
molto importante ai fini della 
riuscita del progetto. Saranno essi 
stessi che, attraverso una piena e 
convinta collaborazione, dovra-
no consentire la fruibilità del bene 

(foto Moreno Lucchetti)

50 x 60 ca.) a penna su carta 
rappresentanti decorazioni 
parietali pompeiane, passate 
dalla galleria Carlo Virgilio di 
Roma, qualche decennio fa, e 
recanti la firma di Antonio Arieti.
Tornando al nostro stendardo, 
non si tratta certo di un’opera 
eccezionale, ma piacevole ed 
equilibrata; esso si presenta 
sporco e con diversi strappi, ma 
anche con una buona coesione 
delle pellicola pittorica tanto da 
far sperare che - quando si 
troveranno i fondi - un restauro, 
possa riportarlo alla piena 
godibilità.
                 STEFANO BRACHETTI

Il ritrovamento e lo studio dello 
stendardo è stato possibile grazie 
alla disponibilità del parroco don 
Fedoro Spadavecchia al quale si 
d e d i c a  q u e s t o  p i c c o l o  
contributo]

San Girolamo  (Duomo)

continua a pag. 5

Uno dei tanti innumerevoli (purtroppo mai registrati) ritrovamenti di fossili 

preistorici avvenne nell’ottobre del 1999 alla Cavallaccia (nella foto) una 

zona agricola nei pressi di Tuscania, ad opera di Francesco Mariotti e Valeria 

Brachetti (vedi Omni@tuscania n° 8 anno II ottobre 1999). Si tratta di una 

zanna di elefante preistorico animale estintosi circa 10.000 anni fa.

Ormai è quasi certo che ritrovamenti del genere avvengano di continuo nelle 

nostre campagne per cui Omni@tuscania già a suo tempo propose di farsi 

restituire la zanna di Valentano e aprire un’apposita sezione al Museo del 

Riposo. A proposito, che fine ha fatto il fossile della Cavallaccia? (GG)



omenica 11 Aprile si sono 
tenuti, con la sentita D

partecipazione di tutti gli 
intervenuti, i festeggiamenti per 
il raggiungimento del raro 
traguardo dei  cento anni di vita 
da parte della nostra con-
cittadina Angelica Cesetti 
Mancini.
In questa occasione è stata 
distribuita la sua raccolta di 
versi “Pensieri di una donna 
maremmana”, con cui un 
prezioso dono è stato fatto a tutti 
i tuscanesi. 
Per me, leggere le poesie della 
signora Angelica è stato come 
ritornare a casa.
Nell’ascoltarla, ho sentito il mio 
cuore vibrare all’unisono con il 
suo, che pure appartengo ad una 
generazione così lontana.
E chiara ho avuto la percezione 
che, leggendo quelle pagine, 
ogni donna debba aver provato 
la mia stessa silenziosa gioia nel 
riscoprire la nostra più vera 
natura, smarrita nei miraggi dei 
tempi attuali.
La grandezza di Angelica, 
credo, risieda proprio nel-

e re p rt v c e la s -l’ sse  o a o e d l ag
z t a e le o nge za an ic d l  d n e.

l  h e l  Q u e l a c e  n a s c  d a l a
s p o z s  con a ev le za d i e sere

e t  p o a“sorg n e rim rdi le delle 

per i suoi compaesani affranti in 
seguito alla tragedia del ter-
remoto; la sua ammirazione è 
della stessa intensità per il 
panorama di tetti della sua 

Toscanella e per 
l ’ i m m e n s a  
visione “delle 
f o n t a n e  d i  
Tivoli”.
La sua profonda 
sensibilità l’ha 
arricchita e ha 
fatto maturare la 
sua femminilità 
e il suo essere 
radice che dà 
nutrimento agli 
alberi.
Nel suo percorso 
Angelica si è 
tramutata nella 
s u a  a m a t a  
Madre - Terra 
Maremma che 
tanto ha amato e 

cantato nei suoi versi.
E eco costante dei suoi pensieri 
è la compassione che emana 
dalla sua amorevolezza per tutte 
creature e che a noi arriva 

distintamente come un riflesso 
della compassione divina.
La forza di Angelica è la forza di 
tutte le donne di tutte le epoche, 
anche di quelle che non sanno di 
avere tanto “potere” dentro di 
sé.
Ed è qui risiede l'universalità del 
messaggio di questa donna di 
una volta.
Lei che ha incarnato così bene la 
Madre - Maremma, perché allo 
stesso tempo forte e lieve, 
semplice e coraggiosa, è un 
esempio da seguire per noi 
donne tuscanesi.
Lei ci stimola a ricercare, al di là 
dei poliedrici ruoli che abbiamo 
scelto di recitare, il nucleo inva-
riabile dentro di noi, l’essenza 
del nostro essere, descritta 
mirabilmente dalle sue semplici 
e incisive parole:

“…donare, donare, donare,
tutto vorrei donare
amore materno,
amore di sposa, 
amore filiale
tutto vorrei donare…”.
                     SARA CAMPITELLI

Angelica Cesetti Mancini, donna di Maremma
rande successo per le Gginnaste della palestra La 

Fabbrica del Movimento di 
Tuscania, che sabato 10 aprile 
hanno partecipato alla prova del 
trofeo gym, campionato regionale 
organizzato dalla Confsport, che 
si è svolto al Centro sportivo 
Collelasalle a Roma.
Le squadre della palestra erano 
due, appartenenti a altrettanti 
diverse categorie: quella dei  
pulcini, composta da Ilaria 
Pascale, Giulia Guidozzi e Laura 

e qu  e a veMiconi,  ella dell  llie , 
p t n ocom os a da Ire e F schi, 

a  D  Fr ncesca i Cesare e Elisa 
p h n .  c a iPa acc i i  La omp gine de  

u c si  a  l rp l ini  è port ta a casa a p ima 
a d g t , n r   medagli  'ar en o me t e le

a e so   lliev  si no aggiudicate la loro
pr  g a .ima meda li  d'oro
La re t dp siden e ell'ASD La 
Fa b i a l  ,b r c  de Movimento  
E a et F ncilis b ta ra ni s, i  è 

l n l tonatura me te  det ta  mo  
a   lo giunsoddisf tta del livel rag to 

l r ga e p icda le a zze , in art olare, 

del l ’ot t imo lavoro  svol to  
dall’istruttrice Valentina Fava.
Alla luce dei brillanti risultati si è 
deciso che dal prossimo anno 
presso il centro oltre al settore 
de l la  g innas t ica  ar t i s t ica  
femminile verrà attivato anche un 
corso di ginnastica artistica 
maschile.
Per informazioni ci si può 
rivolgere alla segreteria in via 
Canino 101, oppure telefonare al 
346.3929667 o visitare il sito 
www. lafabbricadelmovimento.it.

Trofeo Gym, bene le atlete della Fabbrica del Movimento

I progetti della Curunas...
prevede la gestione dell’Ufficio 
Turistico e del Centro informa-
zioni turistiche comunale.
L’altro versante al quale la 
Curunas si rivolge è l’apertura e la 
valorizzazione della Riserva 
Naturale di Tuscania che può 
diventare, come già lo è stato in 
molti luoghi d’Italia, un traino per 
lintera economia.
Si tratta di un’attrattiva turistica 
aggiuntiva che, se ben organiz-
zata,  rappresenterebbe un 
completamento ineguagliabile 
per le risorse che già il paese 
offre.
Il piano d’assetto predisposto 
dalla Provincia dovrebbe costi-
tuire la traccia per disegnare un 
progetto di gestione che veda 
impegnate congiuntamente le 
Amministrazioni provinciale e 
comunale ma anche le forze 
sociali ed economiche del paese.
La premessa per rendere fruibile 
la Riserva Naturale è quella di 
creare i sentieri, attrezzarli, 
realizzare i punti di ristoro, in una 
parola determinare le condizioni 
per vivere il parco.
Per fare questo si deve, secondo la 
Curunas, senza ricorrere agli 
espropri, utilizzare i sentieri che 
attraversano il parco come un 
reticolo. Sono almeno 20 i vecchi 
itinerari, già censiti e di cui esiste 
ampia documentazione negli arc-
hivi comunali, destinati in passato 
ad usi civici per il passaggio del 
bestiame.
Certo, nel corso degli anni molti 
di questi itinerari sono stati il-
legittimamente chiusi dai prop-

rietari dei te reni contigu , alcunir i  
forse nemmeno sanno el a d l
esistenza di u a stra a comunale  n  d  
sul p oprio terren , ciò non i-r o  d
meno e endo strade pub liche ss b
esse n n sono soggette ad sucao u -
pio e e pert n o sarebbe posn  a t -
sibile, a a te del ’Amminid  p r l -
strazione co unale, ri ristinare il m p

teso a favorire uno sviluppo ed 
una integrazione tra il tessuto 
produttivo e sociale della città e 
gli amministratori della Riserva 
Naturale. 
Infine, alcune notizie sulla prima 
fase del progetto Etruscard 
inaugurato lo scorso 7 marzo.
Si tratta di una carta dei servizi 
turistici di Tuscania e consiste in 
un pacchetto comprendente:
a) La visita nell’arco di 2 giorni a 
necropoli e luoghi della Tuscania 
etrusca, romana e medievale, 
altrimenti difficilmente visitabili, 
nonché la visita ai monumenti 
rilevanti della città e al centro 
storico.
b) Agevolazioni, per un anno 
dalla data di acquisto, in alberghi, 
ristoranti, b&b, agriturismi, 
negozi di abbigliamento e og-
gettistica, alimentari e quanto 
altro; sono previsti, inoltre, sconti 
e benefici presso gli esercizi  
aderenti.
L'Etruscad è rivolta a tutti i 
visitatori, in gruppo o singoli, che 
desiderano un servizio di 
accompagnamento e infor-
mazione in grado di garantire una 
piacevole visita.
Nata dall’idea di poter offrire dei 
servizi a pagamento al turista, 
affinché possa godere delle 
testimonianze archeologiche e 
monumentali che Tuscania offre, 
la carta dei servizi è acquistabile 
presso l’Ufficio Turistico e i due 
principali siti archeologici di 
Tuscania, ovvero la necropoli 
dell'Olivo e quella di Pian di 
Mola.
                    ELEONORA NICOLAI

la provincia di Viterbo, agli 
interessi del paese e della comu-
nità, la cattiva comunicazione 
crea i problemi anche quando non 
ce ne sono di reali.
La Curunas propone su questo 
punto che l’Assessore all’Am-
biente della Provincia si faccia 
carico di creare un tavolo tecnico 
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ero la fine del mese di marzo 
gli studenti del primo, V

secondo e terzo Liceo scientifico 
“Galileo Galilei“ di Tuscania 
hanno vissuto forse il momento 
più atteso di tutto l’anno: la gita 
scolastica, che per l'occasione 
prevedeva come meta la città 
spagnola di Barcellona.
Viaggiando in aereo lunedì 23 
siamo arrivati nella capitale della 
Catalogna e, dopo lo scalo, ci 
siamo sistemati nell'albergo 
scelto per il soggiorno.
Barcellona ci ha subito catturato 
con la sua atmosfera festosa, 
adornata da mille colori e da tante 
belle opere d’ arte moderna che 
immediatamente fanno notare la 
differenza tra questa favolosa 
terra e l’intera Spagna.
In un attimo, dal timido ragazzo 
del primo a quello più spavaldo 

l t o a b a c t , ede  erz , b i mo api o p r 
i a n i m  c e st v mo ec t re u  f l , h  a a p r 

v v re n  t i na a o .i e  u a “Se t ma d  Di ”
T h rz i t , p n era sc e i, v si e sho pi g  
t o d e t m o i c ue o iant  iv r i ent   inq  gi rn  
son pa a i a he t poo ss t  nc  rop  
ve m n e  m irando e loce e t , a m l
i e se g l e d l a Sa amm n  ug i  e l  grad  
f l aamig i o l u i t    ’ n ci à di Parc 
G a u l l e  p l i m  o  s e m c e e n t e
a t n c  l c i  i un  i tdat a do i a  l ma d  a c t à 
c c r a nt è r usc t a f rc  he e t me e  i i a  a i
i e n g   h , t r ve so v v re u  so no e c e a t a r

r a t ra, l  spo   t n o l’a te, l  cul u o rt e a t
t , e i e n se t m o  al ro spr m  u  n i ent  di

n n e  l b rt c e i h  i dipe d nza e i e à h  c  a
o a o  v r a  u e n  p rt t  a vi e l  con n' mozio e
a e da s i si n Pa so  t l   ent r  i  “ radi ”
t n o p t r a a c a  ( a t  er o nare ll  it ta
e l c l  ho l o i n ).p l i o a l yw od a a

l ’ t n ra i e l i e n  Ne l i i e r o d l e vis t  on
t v  a c  ‘i nso a i  po e a m n are l mme  st d o
 c o ( l p ), hedi alci  i  Cam  Nou  c  

ospita la famosissima e blasonata 
squadra della città e che ci ha 
letteralmente tolto il fiato 
avendolo visitato il giorno prima 
di un’importante partita di 
campionato.
Altra cosa che naturalmente non 
poteva mancare è stata un po’ di 
baldoria nelle lunghe serate in 
albergo che ha fatto da ciliegina 

sulla torta e che ha reso questa gita 
davvero indimenticabile per tutti, 
rendendo possibile accostare alla 
città di Barcellona un dolce 
ricordo per tutti quelli che hanno 
intrapreso questo fantastico 
viaggio e che sicuramente, in un 
modo o nell’altro, faranno in 
modo di ritornarci.
                    SIMONE COSIMELLI

Gita a Barcellona (“Una settimana da Dio”)

diritto di passaggio.
E' intenzione della Cooperativa 
Curunas realizzare a tal proposito 
uno studio di fattibilità per il 
ripristino dei vecchi percorsi 
stabiliti dagli usi civici.
Inoltre, è sicuramente necessario 
diminuire la distanza tra la 
“istituzione Riserva” e i problemi 
e gli interessi concreti dei cit-
tadini di Tuscania.
Certe volte si ha l’impressione 
che questa sia vissuta come una 
minaccia. Si deve fare qualcosa 
per collegare la gestione am-
ministrativa, che è svolta presso 

permanente, formato da rappre-
sentanti dell’Amministrazione 
comunale,  delle categorie 
produttive e dell’associazioni-
smo sociale in modo che tra gli 
uffici preposti alla gestione ed il 
tessuto sociale ed economico di 
Tuscania si crei un rapporto che 
non sia occasionale e burocratico 
bensì teso a valutare con conti-
nuità e periodicità, le idee di 
sviluppo ed anche di gestione del 
parco. La Cooperativa si candida, 
a questo riguardo, a formulare un 
progetto di comunicazione, rivol-
to alla popolazione di Tuscania e 

emozioni e sostegno d’amore 
puro per figli, nipoti, Natura, 
paesi e genti.
Il sentimento di Angelica è lo 
stesso sia per i suoi familiari che 



omenica 11 Aprile si sono 
tenuti, con la sentita D

partecipazione di tutti gli 
intervenuti, i festeggiamenti per 
il raggiungimento del raro 
traguardo dei  cento anni di vita 
da parte della nostra con-
cittadina Angelica Cesetti 
Mancini.
In questa occasione è stata 
distribuita la sua raccolta di 
versi “Pensieri di una donna 
maremmana”, con cui un 
prezioso dono è stato fatto a tutti 
i tuscanesi. 
Per me, leggere le poesie della 
signora Angelica è stato come 
ritornare a casa.
Nell’ascoltarla, ho sentito il mio 
cuore vibrare all’unisono con il 
suo, che pure appartengo ad una 
generazione così lontana.
E chiara ho avuto la percezione 
che, leggendo quelle pagine, 
ogni donna debba aver provato 
la mia stessa silenziosa gioia nel 
riscoprire la nostra più vera 
natura, smarrita nei miraggi dei 
tempi attuali.
La grandezza di Angelica, 
credo, risieda proprio nel-

l’es re p rt v ce della sag-se o a o
g zz ant a elle onnee a ic d d .
Q e l l a  c h  n a c e a l l a  u e s  d
c nsap vol z a i ess re o e e z  d e
“s rgent  p or ia eo e rim d l e le d l  

per i suoi compaesani affranti in 
seguito alla tragedia del ter-
remoto; la sua ammirazione è 
della stessa intensità per il 
panorama di tetti della sua 

Toscanella e per 
l ’ i m m e n s a  
visione “delle 
f o n t a n e  d i  
Tivoli”.
La sua profonda 
sensibilità l’ha 
arricchita e ha 
fatto maturare la 
sua femminilità 
e il suo essere 
radice che dà 
nutrimento agli 
alberi.
Nel suo percorso 
Angelica si è 
tramutata nella 
s u a  a m a t a  
Madre - Terra 
Maremma che 
tanto ha amato e 

cantato nei suoi versi.
E eco costante dei suoi pensieri 
è la compassione che emana 
dalla sua amorevolezza per tutte 
creature e che a noi arriva 

distintamente come un riflesso 
della compassione divina.
La forza di Angelica è la forza di 
tutte le donne di tutte le epoche, 
anche di quelle che non sanno di 
avere tanto “potere” dentro di 
sé.
Ed è qui risiede l'universalità del 
messaggio di questa donna di 
una volta.
Lei che ha incarnato così bene la 
Madre - Maremma, perché allo 
stesso tempo forte e lieve, 
semplice e coraggiosa, è un 
esempio da seguire per noi 
donne tuscanesi.
Lei ci stimola a ricercare, al di là 
dei poliedrici ruoli che abbiamo 
scelto di recitare, il nucleo inva-
riabile dentro di noi, l’essenza 
del nostro essere, descritta 
mirabilmente dalle sue semplici 
e incisive parole:

“…donare, donare, donare,
tutto vorrei donare
amore materno,
amore di sposa, 
amore filiale
tutto vorrei donare…”.
                     SARA CAMPITELLI

Angelica Cesetti Mancini, donna di Maremma
rande successo per le Gginnaste della palestra La 

Fabbrica del Movimento di 
Tuscania, che sabato 10 aprile 
hanno partecipato alla prova del 
trofeo gym, campionato regionale 
organizzato dalla Confsport, che 
si è svolto al Centro sportivo 
Collelasalle a Roma.
Le squadre della palestra erano 
due, appartenenti a altrettanti 
diverse categorie: quella dei  
pulcini, composta da Ilaria 
Pascale, Giulia Guidozzi e Laura 

Mic ni, e qu lla del e allieve, o e l
composta da Irene Fosch ,i  
Franc sca Di C sare e li  e  e E sa
Pap cch n . a compagine ei a i i  L  d
pu cini si è por ata a c sa la prima l t  a
meda l a d arg nto, men re le g i ' e t
all ve si so  a giudic te la l ro ie no g a  o
prima medag a d' ro.li o
La re id nte dell' D La p s e AS
Fabbri a  d l  ov e to,c e M im n  
E isabet a F ancil t r ni ,  s  è i

a r l nte det ta molto  n tu a me   
ddisfatta de  live lo r ggiunso l l a to 

alle ragaz e e, i  p r icola ed  z n a t r , 

del l ’ot t imo lavoro  svol to  
dall’istruttrice Valentina Fava.
Alla luce dei brillanti risultati si è 
deciso che dal prossimo anno 
presso il centro oltre al settore 
de l la  g innas t ica  ar t i s t ica  
femminile verrà attivato anche un 
corso di ginnastica artistica 
maschile.
Per informazioni ci si può 
rivolgere alla segreteria in via 
Canino 101, oppure telefonare al 
346.3929667 o visitare il sito 
www. lafabbricadelmovimento.it.

Trofeo Gym, bene le atlete della Fabbrica del Movimento

I progetti della Curunas...
prevede la gestione dell’Ufficio 
Turistico e del Centro informa-
zioni turistiche comunale.
L’altro versante al quale la 
Curunas si rivolge è l’apertura e la 
valorizzazione della Riserva 
Naturale di Tuscania che può 
diventare, come già lo è stato in 
molti luoghi d’Italia, un traino per 
lintera economia.
Si tratta di un’attrattiva turistica 
aggiuntiva che, se ben organiz-
zata,  rappresenterebbe un 
completamento ineguagliabile 
per le risorse che già il paese 
offre.
Il piano d’assetto predisposto 
dalla Provincia dovrebbe costi-
tuire la traccia per disegnare un 
progetto di gestione che veda 
impegnate congiuntamente le 
Amministrazioni provinciale e 
comunale ma anche le forze 
sociali ed economiche del paese.
La premessa per rendere fruibile 
la Riserva Naturale è quella di 
creare i sentieri, attrezzarli, 
realizzare i punti di ristoro, in una 
parola determinare le condizioni 
per vivere il parco.
Per fare questo si deve, secondo la 
Curunas, senza ricorrere agli 
espropri, utilizzare i sentieri che 
attraversano il parco come un 
reticolo. Sono almeno 20 i vecchi 
itinerari, già censiti e di cui esiste 
ampia documentazione negli arc-
hivi comunali, destinati in passato 
ad usi civici per il passaggio del 
bestiame.
Certo, nel corso degli anni molti 
di questi itinerari sono stati il-
legittimamente chiusi dai prop-

i t  e t c n i a ur e ari d i erreni o t gui, lc ni 
rs m no a o  fo e ne me  s nn della
st n a n lesi e z  di una strada comu a e 
l r o e re i  n -su  prop i  t r no, c ò ondi

 e d  a e p b imeno ess n o str d  u bl che 
e   n g t e dsse non so o sog e t  a  usuca-
p e  s e oione  pertanto arebb  p s-
si  e e Ammbile, da part  d ll’ ini-
st i n  c u e lraz o e om nal , ripristinare i  

teso a favorire uno sviluppo ed 
una integrazione tra il tessuto 
produttivo e sociale della città e 
gli amministratori della Riserva 
Naturale. 
Infine, alcune notizie sulla prima 
fase del progetto Etruscard 
inaugurato lo scorso 7 marzo.
Si tratta di una carta dei servizi 
turistici di Tuscania e consiste in 
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a) La visita nell’arco di 2 giorni a 
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nonché la visita ai monumenti 
rilevanti della città e al centro 
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dalla data di acquisto, in alberghi, 
ristoranti, b&b, agriturismi, 
negozi di abbigliamento e og-
gettistica, alimentari e quanto 
altro; sono previsti, inoltre, sconti 
e benefici presso gli esercizi  
aderenti.
L'Etruscad è rivolta a tutti i 
visitatori, in gruppo o singoli, che 
desiderano un servizio di 
accompagnamento e infor-
mazione in grado di garantire una 
piacevole visita.
Nata dall’idea di poter offrire dei 
servizi a pagamento al turista, 
affinché possa godere delle 
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presso l’Ufficio Turistico e i due 
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                    ELEONORA NICOLAI

la provincia di Viterbo, agli 
interessi del paese e della comu-
nità, la cattiva comunicazione 
crea i problemi anche quando non 
ce ne sono di reali.
La Curunas propone su questo 
punto che l’Assessore all’Am-
biente della Provincia si faccia 
carico di creare un tavolo tecnico 
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ero la fine del mese di marzo 
gli studenti del primo, V

secondo e terzo Liceo scientifico 
“Galileo Galilei“ di Tuscania 
hanno vissuto forse il momento 
più atteso di tutto l’anno: la gita 
scolastica, che per l'occasione 
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spagnola di Barcellona.
Viaggiando in aereo lunedì 23 
siamo arrivati nella capitale della 
Catalogna e, dopo lo scalo, ci 
siamo sistemati nell'albergo 
scelto per il soggiorno.
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belle opere d’ arte moderna che 
immediatamente fanno notare la 
differenza tra questa favolosa 
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a b a c t , edel terzo, b i mo api o p r 
i a n i m  st v mo ec t re u  f l , che a a  p r 
v r n  t i n  a .vi e e u a “Se t ma a d  Dio”

h r i t , p n eTra sc e zi, v si e  sho pi g  
o d e t m i u itant  iv r i ento  cinq e giorn  

son pa i a h po ssat  nc e trop o 
ve m n e m ira eloce e t , a m ndo l  
i se g l e d l a Sa ammen  ug i  e l  grad  
f lamig ia o l u i t    ’ n ci à di Parc 
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a t n c  c i u  dat a do i al lima d  na città 
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e n g   h , t r v soviv re u  so no e c e a t a er  
r r , l  sp  t n ol’a te, la cultu a o ort e a t  

t , e i n se t mal ro spr me u  n i ento di 
e  l b r c e i  indipend nza e i e tà h  c  ha

o a o a  u e  p rt t  a viverl  con n' mozione
a d s si n Pa o  t le a entir  i  “ radis ”
t t r a a c a  ( anto per o nare ll  it ta
e l c l  h l o i n ).p l i o a ol yw od a a

t n ra i n  Nell’i i e r o delle visite on
t  c ‘i n o a i  po eva man are l mme s  st d o
c o l p ) hdi alci  (i  Cam  Nou , c e 

ospita la famosissima e blasonata 
squadra della città e che ci ha 
letteralmente tolto il fiato 
avendolo visitato il giorno prima 
di un’importante partita di 
campionato.
Altra cosa che naturalmente non 
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sulla torta e che ha reso questa gita 
davvero indimenticabile per tutti, 
rendendo possibile accostare alla 
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modo o nell’altro, faranno in 
modo di ritornarci.
                    SIMONE COSIMELLI

Gita a Barcellona (“Una settimana da Dio”)

diritto di passaggio.
E' intenzione della Cooperativa 
Curunas realizzare a tal proposito 
uno studio di fattibilità per il 
ripristino dei vecchi percorsi 
stabiliti dagli usi civici.
Inoltre, è sicuramente necessario 
diminuire la distanza tra la 
“istituzione Riserva” e i problemi 
e gli interessi concreti dei cit-
tadini di Tuscania.
Certe volte si ha l’impressione 
che questa sia vissuta come una 
minaccia. Si deve fare qualcosa 
per collegare la gestione am-
ministrativa, che è svolta presso 

permanente, formato da rappre-
sentanti dell’Amministrazione 
comunale,  delle categorie 
produttive e dell’associazioni-
smo sociale in modo che tra gli 
uffici preposti alla gestione ed il 
tessuto sociale ed economico di 
Tuscania si crei un rapporto che 
non sia occasionale e burocratico 
bensì teso a valutare con conti-
nuità e periodicità, le idee di 
sviluppo ed anche di gestione del 
parco. La Cooperativa si candida, 
a questo riguardo, a formulare un 
progetto di comunicazione, rivol-
to alla popolazione di Tuscania e 

emozioni e sostegno d’amore 
puro per figli, nipoti, Natura, 
paesi e genti.
Il sentimento di Angelica è lo 
stesso sia per i suoi familiari che 
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Il veterinario-fotografo: l’arte di Fabrizio Raso
’esplosione dei colori 
cattura lo sguardo e le L

composizioni geometriche sono 
quadri che evocano la sensibilità 
di Mondrian trasferita all’epoca 
del digitale.
Il particolare ingigantito e 

Forse quei due bambini non sono 
altro che l’alter-ego dell’autore e 
sembrano suggerire agli adulti di 
ritrovare la prospettiva dalla 
quale uno strumento piccolo 
come l’occhio/bambino può 
cogliere il senso del tutto e il 
valore di ciò che è veramente 
grande. 
L a  v i s i o n e  
dell’autore è 
ancorata a un 
app rodo  s i -
curo: una rap-
presentazione 
r i c e r c a t a  e  
sottile perché 
innocen te  e  
pura.
E il gioco di 
scoperta della 
meraviglia non 
può che conti-
nuare all’infi-
nito, passando 
dallo sguardo 
sorpreso di chi 
lo coglie “fanciullamente” per 
primo a quello di chi lo riceve in 
dono. 
La bellezza della realtà è 
continuamente celebrata.
La prossima foto, che sia un 
t ramonto,  un f iore  o  un 
dagherrotipo più astratto, non 

farà altro che materializzare una 
Realtà che alimenta autono-
mamente se stessa perché esiste, 
malgrado la cecità di noi adulti, e 
riesce a giungere dritta al nostro 
cuore per risvegliarlo ad Essa.
Grazie, quindi, al veterinario 
fotografo per avere condiviso con 

una realtà “altra”.
Alla fine ciò che resta è proprio la 
mistificazione del Reale ottenuta 
con il mezzo insolito di scatti 
ispirati da uno sguardo ironico 
tanto sofisticato quanto scien-
tifico.

regolato da severe proporzioni 
attira e spinge a cercare un senso. 
Il linguaggio dello scatto, spesso 
ricco nei colori, è essenziale e 
puro nella sintesi che realizza.
Pochi accostamenti cromatici 
dalla forte personalità comu-
nicano un insieme trasfigurato di 

Anche i paesaggi naturali, gli 
scorci urbani e i pochi ritratti 
umani sono usati metonimi-
camente con un r imando 
emozionale all’insieme da cui 
sono estrapolati. Ancora la 
sinteticità di Mondrian sembra 
guidare lo scatto in un percorso 

all’indietro verso il 
mondo incantato 
dell’Infanzia dove i 
confini tra ciò che è 
reale e ciò che non 
lo è sono indistinti e 
confusi.
Le scarpette di 
gomma della bimba 
e il videogame con 
cui gioca il bambino 
sono solo due esem-
pi di intrusioni con-
temporanee  ne l  
mondo atemporale  
dell’Infanzia.
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noi le sue immagini interiori. 
                      SARA CAMPITELLI

E’ possibile vedere la produzione 
fotografica di Fabrizio Raso 
visitando il sito Internet: 
www.flickr.com alla voce: album 
di prosumer.
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osa insegnare a un essere 
umano perchè il suo corpo c

sia pronto a vivere la danza? La 
verità, la forza, l'ascolto. E poi la 
disponibilità, l'intuizione, l'ef-
ficacia. La consapevolezza. Le 
vie di accesso. Muoversi con pa-
drnanza, senza farsi male. Entrare 
in un progetto e sostenerlo. La 
relazione agli altri. E a sè: il pen-
siero, le emozioni, il vissuto 
corporeo. Ogni danzatore cerca i 
suoi ma-estri per cominciare a 
danzare, ne cerca altri per 
continuare e altri ancora per 
nutrirsi di esperienze diverse. 
Intanto lavora, porta avanti la sua 
ricerca che via via si evolve.
E ogni persona che desideri 
incontrare il movimento ha il 
diritto di regalarsi esperienze 
fondanti, cui riferirsi per lavorare 
bene.
Costruire un corpo che danza 
vuole rispondere a questo 
bisogno di incontrare i maestri e 
propone a Tuscania seminari 
in tens iv i  ne i  qua l i  po ter  
presentare in condizioni ottimali 

i l  l a v o r r e c t o ro  d i  i c r a i  
a p s io a i  s i l  c e a p a s n t  e ens bi i h  d
t mpo si so o ent r i ell  e   n avv u at n '
esp oraz o  m vi n o e l i ne del o me t
d l a p og a d l mov m o  e l  edag i  e  i ent ,
avv do i d  c n ce zealen s i o os n  
"a tr he gi pos  l e", e c  og sono
fo n r  t n i p ezio i p r r i ci s rume t r s  e
co i a t nu re l  n t  m nci re o con i a a os ra
s ra a.t d
A cant  l  Pr ta ica i H rv  c o al a d  e è
D a n s  a D a  t oanz di den r i i s a , all  d

m ni ue up y e al a n aDo i q D u  l  Da z  
nsib ese il ® d l ude C dy  i C a ol ,

t da ann  a T s an npresen i i u c ia i  
st p oge o, proponia o que o r tt m

'i tro zio e ue di cip il n du n  a d s l ne 

facilitanti (il Kinomichi® e la 
Ideokinesi®) che ci saranno 
presentate r ispett ivamente
da Enrico Tedde e Ursula 
Stricker. Il programma ospita 
anche sei giorni con la Scuola 
tedesca sotto la guida di Virginia 
Heinen, assistente di Jean 
Cebron, due intensi laboratori di 
espressione corporea a cura di 
Dinajara Doju Freire, insegnante 
di danza libera e monaca zen , un 
l a b o r a t o r i o  d i  Ta n g o  e  
Feldenkrais a cura di Ian Sutton e 
Alicja Ziolko, che prevede in più 
un corso serale per le persone 
interessate a praticare il tango, e 
per concludere un incontro con la 
tradizione popolare italiana nel 
seminario Pizzica e Canti 
Tradizionali condotto da Sonia 
Commentucci

La proposta di Body-Mind 
Centering® a cura di Gloria 
Desideri si è trasformata già dal 
2 0 0 6  i n  u n  p e r c o r s o  d i  
f o rmaz ione  ge s t i t o  da l l a  
Associazione Leben (s i to  
internet: www. lebensnetz.it; e-
mail: info@lebensnetz.it) in 
collaborazione con la SBMC® , 
Amherst, USA.
Altri percorsi formativi sono 
proposti da Claude Coldy (Danza 
Sensibile  Osteopatia) e da 
Ursula Stricker (Elementi di 
Placement e Ideokinesi). Per 
informazioni potete contattare la 
nostra segreteria (0761 434078).
Nonostante l’alta specializ-
zazione del lavoro proposto dai 
docenti, tutti i seminari sono 
adatti ad accogliere principianti 
della danza. Queste attività 
seminariali sono parte del 
progetto Tuscania Danza 2010, 
organizzato dall’associazione 
Vera Stasi.
Informazioni, iscrizioni, preno-
tazione alloggi
ASSOCIAZIONE VERA STASI
Silvana Barbarini
Tel 0761 434078
Fax 0761 444730
silvanabarbarini@libero.it
www.verastasi.com

Danza, i seminari Vera Stasi: giugno/luglio/agosto 2010

Via Piave, 16  01100  Viterbo

Tel. 0761.1932200  Fax 0761.1932201 Mob. 393.3765791
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Giancarlo Guerra editing
editoria - grafica - stampa digitale



6

Via Piansano, 68

TUSCANIA (VT)

Tel./Fax 0761.435611

Il veterinario-fotografo: l’arte di Fabrizio Raso
’esplosione dei colori 
cattura lo sguardo e le L

composizioni geometriche sono 
quadri che evocano la sensibilità 
di Mondrian trasferita all’epoca 
del digitale.
Il particolare ingigantito e 

Forse quei due bambini non sono 
altro che l’alter-ego dell’autore e 
sembrano suggerire agli adulti di 
ritrovare la prospettiva dalla 
quale uno strumento piccolo 
come l’occhio/bambino può 
cogliere il senso del tutto e il 
valore di ciò che è veramente 
grande. 
L a  v i s i o n e  
dell’autore è 
ancorata a un 
app rodo  s i -
curo: una rap-
presentazione 
r i c e r c a t a  e  
sottile perché 
innocen te  e  
pura.
E il gioco di 
scoperta della 
meraviglia non 
può che conti-
nuare all’infi-
nito, passando 
dallo sguardo 
sorpreso di chi 
lo coglie “fanciullamente” per 
primo a quello di chi lo riceve in 
dono. 
La bellezza della realtà è 
continuamente celebrata.
La prossima foto, che sia un 
t ramonto,  un f iore  o  un 
dagherrotipo più astratto, non 

farà altro che materializzare una 
Realtà che alimenta autono-
mamente se stessa perché esiste, 
malgrado la cecità di noi adulti, e 
riesce a giungere dritta al nostro 
cuore per risvegliarlo ad Essa.
Grazie, quindi, al veterinario 
fotografo per avere condiviso con 

una realtà “altra”.
Alla fine ciò che resta è proprio la 
mistificazione del Reale ottenuta 
con il mezzo insolito di scatti 
ispirati da uno sguardo ironico 
tanto sofisticato quanto scien-
tifico.

regolato da severe proporzioni 
attira e spinge a cercare un senso. 
Il linguaggio dello scatto, spesso 
ricco nei colori, è essenziale e 
puro nella sintesi che realizza.
Pochi accostamenti cromatici 
dalla forte personalità comu-
nicano un insieme trasfigurato di 

Anche i paesaggi naturali, gli 
scorci urbani e i pochi ritratti 
umani sono usati metonimi-
camente con un r imando 
emozionale all’insieme da cui 
sono estrapolati. Ancora la 
sinteticità di Mondrian sembra 
guidare lo scatto in un percorso 

all’indietro verso il 
mondo incantato 
dell’Infanzia dove i 
confini tra ciò che è 
reale e ciò che non 
lo è sono indistinti e 
confusi.
Le scarpette di 
gomma della bimba 
e il videogame con 
cui gioca il bambino 
sono solo due esem-
pi di intrusioni con-
temporanee  ne l  
mondo atemporale  
dell’Infanzia.

Omni@tuscania n° 2/XIII

noi le sue immagini interiori. 
                      SARA CAMPITELLI

E’ possibile vedere la produzione 
fotografica di Fabrizio Raso 
visitando il sito Internet: 
www.flickr.com alla voce: album 
di prosumer.

Omni@tuscania n° 2/XIII 7

riflessi d’arte
di Elisa Valentini

lavorazione artistica
del vetro e del ferro

Piazza D. Bastianini, 14  01017   TUSCANIA

www.riflessidarte.eu info@riflessidarte.eu

cell. 347.9920612

osa insegnare a un essere 
umano perchè il suo corpo c

sia pronto a vivere la danza? La 
verità, la forza, l'ascolto. E poi la 
disponibilità, l'intuizione, l'ef-
ficacia. La consapevolezza. Le 
vie di accesso. Muoversi con pa-
drnanza, senza farsi male. Entrare 
in un progetto e sostenerlo. La 
relazione agli altri. E a sè: il pen-
siero, le emozioni, il vissuto 
corporeo. Ogni danzatore cerca i 
suoi ma-estri per cominciare a 
danzare, ne cerca altri per 
continuare e altri ancora per 
nutrirsi di esperienze diverse. 
Intanto lavora, porta avanti la sua 
ricerca che via via si evolve.
E ogni persona che desideri 
incontrare il movimento ha il 
diritto di regalarsi esperienze 
fondanti, cui riferirsi per lavorare 
bene.
Costruire un corpo che danza 
vuole rispondere a questo 
bisogno di incontrare i maestri e 
propone a Tuscania seminari 
in tens iv i  ne i  qua l i  po ter  
presentare in condizioni ottimali 

i l  l a v o r o  d r i c e r c a t o r i  i  
app ssionati  se si ili che da a e n b
t mpo si sono a venturati nell' e v
esplorazio e del movim nto e n e
d lla pe agog a d l mov me to  e d i e i n ,
avval ndosi di c no ce zee o s n  
"altre  e he oggi possono ",  c
fo nirci str m nti p eziosi p r r u e r  e
co i ciare  continuare l  n str  m n o a o a
strada.
Accanto all  Prat cai  di H rv  a  e è
Diasn s, a la D nza i entroa d d di a l  

ominique Dupuy e alla anzaD D  
ensib le®s i  d  Cl ude Coldy, i a

present  da anni a Tus an a ini c i  
quest p ogetto, proponiamo o r
l'introduzione a due discipli e n

facilitanti (il Kinomichi® e la 
Ideokinesi®) che ci saranno 
presentate r ispett ivamente
da Enrico Tedde e Ursula 
Stricker. Il programma ospita 
anche sei giorni con la Scuola 
tedesca sotto la guida di Virginia 
Heinen, assistente di Jean 
Cebron, due intensi laboratori di 
espressione corporea a cura di 
Dinajara Doju Freire, insegnante 
di danza libera e monaca zen , un 
l a b o r a t o r i o  d i  Ta n g o  e  
Feldenkrais a cura di Ian Sutton e 
Alicja Ziolko, che prevede in più 
un corso serale per le persone 
interessate a praticare il tango, e 
per concludere un incontro con la 
tradizione popolare italiana nel 
seminario Pizzica e Canti 
Tradizionali condotto da Sonia 
Commentucci

La proposta di Body-Mind 
Centering® a cura di Gloria 
Desideri si è trasformata già dal 
2 0 0 6  i n  u n  p e r c o r s o  d i  
f o rmaz ione  ge s t i t o  da l l a  
Associazione Leben (s i to  
internet: www. lebensnetz.it; e-
mail: info@lebensnetz.it) in 
collaborazione con la SBMC® , 
Amherst, USA.
Altri percorsi formativi sono 
proposti da Claude Coldy (Danza 
Sensibile  Osteopatia) e da 
Ursula Stricker (Elementi di 
Placement e Ideokinesi). Per 
informazioni potete contattare la 
nostra segreteria (0761 434078).
Nonostante l’alta specializ-
zazione del lavoro proposto dai 
docenti, tutti i seminari sono 
adatti ad accogliere principianti 
della danza. Queste attività 
seminariali sono parte del 
progetto Tuscania Danza 2010, 
organizzato dall’associazione 
Vera Stasi.
Informazioni, iscrizioni, preno-
tazione alloggi
ASSOCIAZIONE VERA STASI
Silvana Barbarini
Tel 0761 434078
Fax 0761 444730
silvanabarbarini@libero.it
www.verastasi.com

Danza, i seminari Vera Stasi: giugno/luglio/agosto 2010

Via Piave, 16  01100  Viterbo

Tel. 0761.1932200  Fax 0761.1932201 Mob. 393.3765791

E-mail: Skype: Giancarlo Guerra01100@libero.it   

Giancarlo Guerra editing
editoria - grafica - stampa digitale




